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Milano, 6 novembre 2025 
 
Oggetto: Regolamento UE deforestazione EUDR - Brevi cenni generali. 
 

 
Si evidenziano in linea generale alcuni elementi salienti di questa normativa. 

 
 
a) entrata in vigore (art.38 regolamento EUDR) 
 

Il regolamento UE n.2023/1115 altrimenti denominato EUDR (European Union 
Deforestation Regulation) entrerà in vigore il 30 dicembre 2025. 
 

Per gli operatori che al 31 dicembre 2020 erano costituiti come microimprese o piccole 
imprese, il regolamento entra in vigore il 30 giugno 2026. 
 

Per l’individuazione delle microimprese e delle piccole imprese (tali al 31 dicembre 2020), 
occorre far riferimento all’articolo 3, paragrafo 1 e 2 della direttiva 2013/34/UE ed al 
recepimento della stessa nell’ordinamento italiano, così come risultante al 31 dicembre 2020. 
 

Pertanto, il regolamento EUDR entrerà in vigore il 30 giugno 2026 per gli operatori che al 
31 dicembre 2020 non abbiano superato due dei seguenti limiti: 

1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro; 
2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 8.800.000 euro; 
3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 50 unità. 
 
 

b) finalità del regolamento EUDR (art.1 regolamento EUDR) 
 

Il regolamento EUDR ha il fine di ridurre al minimo il contributo della UE alla 
deforestazione e al degrado forestale nel mondo, alle emissioni di gas ad effetto serra ed alla 
perdita di biodiversità a livello mondiale. 

 
 

c) materie prime e prodotti interessati (art.1 regolamento EUDR ed allegato I) 
 

Il regolamento EUDR stabilisce norme relative all’immissione e alla messa a disposizione 
nel mercato UE ed alla esportazione dalla UE di prodotti derivanti dalle seguenti materie prime 
(materie prime interessate): 

- Bovini 
- Cacao 
- Caffè 
- Palma da olio 
- Gomma 
- Soia 
- Legno 
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         I prodotti derivanti dalle materie prime interessate sono elencati nell’allegato I al 
regolamento EUDR (prodotti interessati). Fra i prodotti interessati derivanti dal Legno vi 
sono: 

- i giornali e  
- la carta per la stampa. 

 
 

 
d) operatore e commerciante (art.2 regolamento EUDR) 
 

Gli obblighi del regolamento EUDR ricadono sull’operatore e sul commerciante. 
 
L’operatore è la persona fisica o giuridica che nel corso di un’attività commerciale immette 

i prodotti interessati sul mercato o li esporta. 
 
Il commerciante è la persona nella catena dell’approvvigionamento, diversa 

dall’operatore, che nel corso di un’attività commerciale mette a disposizione i prodotti 
interessati sul mercato. 

 
Con riferimento ai giornali, si potrebbe identificare l’editore nell’operatore ed il distributore 

dei prodotti editoriali nel commerciante. 
 
 
 

e) obblighi dell’operatore (art.4 regolamento EUDR) 
 

    L’operatore, prima di immettere sul mercato i prodotti interessati o esportarli, deve 
esercitare la dovuta diligenza in relazione a tutti i prodotti interessati forniti da ciascun 
fornitore mediante: 

 
- raccolta di informazioni, dati e documenti per dimostrare che i prodotti sono conformi 

al regolamento EUDR (art.9 regolamento EUDR) 
 

- misure di valutazione del rischio che i prodotti siano non conformi (art.10 regolamento 
EUDR) 

 
- misure di attenuazione del rischio che i prodotti siano non conformi (art.11 regolamento 

EUDR) 
 

 
     I risultati dell’esercizio della dovuta diligenza sono contenuti in una apposita 

dichiarazione (dichiarazione di dovuta diligenza – allegato II regolamento EUDR) che dovrà 
essere depositata presso il sistema informativo della commissione UE (art.33 regolamento 
EUDR). 

 
              I risultati dell’esercizio della dovuta diligenza sono comunicati dall’operatore agli 
operatori e ai commercianti a valle della catena di approvvigionamento (distributori di prodotti 
editoriali) per dimostrare la conformità dei prodotti forniti.  
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               L’operatore è tenuto ad istituire e mantenere aggiornato un insieme di procedure e 
misure che costituiscono il sistema di dovuta diligenza, che deve essere riesaminato 
annualmente (art.12 regolamento EUDR) 
                
               L’operatore PMI (piccola e media impresa) è esentato dall’obbligo di esercitare la 
dovuta diligenza qualora per le materie utilizzate per la fabbricazione dei propri prodotti siano 
state già oggetto di dovuta diligenza e per le quali sia stata già emessa la dichiarazione di dovuta 
diligenza (art.4 regolamento EUDR) 
 
              È considerato operatore PMI il soggetto che non supera due dei seguenti limiti: 

 
1) totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 25.000.000 euro; 
2) ricavi delle vendite e delle prestazioni: 50.000.000 euro; 
3) dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 250 unita'. 

 
L’operatore, nell’esercizio della dovuta diligenza, è esonerato dall’effettuazione delle 

misure di valutazione e di attenuazione del rischio di prodotti non conformi, (dovuta diligenza 
semplificata, art.13 regolamento EUDR) qualora le materie prime interessate impiegate nella 
fabbricazione dei propri prodotti provengano da paesi classificati a basso rischio (art.29 
regolamento EUDR). 

 
 Per l’elencazione dei paesi a basso rischio la Commissione UE ha emanato in data 22 

maggio 2025 un apposito provvedimento. 
 

Gli stati membri: 
 

- designano l’autorità competente incaricata delle funzioni connesse all’adempimento 
degli obblighi del regolamento EUDR (art.14 regolamento EUDR). L’Italia ha 
designato quale autorità competente: a) per bovini, cacao, caffè, palma da olio, gomma 
e soia, l’ICQRF – Ispettorato centrale tutela qualità e repressione frodi prodotti 
agroalimentari e b) per legno e prodotti legnosi la Direzione generale dell'economia 
montana e delle foreste. 

 
- stabiliscono il sistema sanzionatorio nella cornice già definita dal regolamento EUDR 

(art.25 regolamento EUDR). 
 

- dovrebbero fornire assistenza tecnica ed orientamenti agli operatori (art.15 regolamento 
EUDR). Alla data odierna non risultano emesse linee guida o altri strumenti di 
assistenza da parte dello stato italiano. Sono invece consultabili la linea guida della 
commissione UE del 13 novembre 2024 e la raccolta delle domande frequenti (FAQ) 
della commissione UE del mese di aprile 2025. 

   
allegati: 

1) regolamento EUDR 
2) lista Paesi - classificazione del rischio paese  
3) linea guida commissione UE 
4) raccolta FAQ (Versione 4 – aprile 2025) 

 
Pierangelo Bianco 
Alessandra Piazzino 


